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Oggi nel mondo si utilizzano 4 milioni di tonnellate di pesticidi. La metà 
delle sostanze impiegate è rappresentata da erbicidi usati contro le piante 
infestanti; il 30% circa è rappresentato da insetticidi, usati contro gli insetti 
dannosi per i raccolti. Per il 17% circa si tratta di fungicidi. 

Il mercato globale dei pesticidi ha raggiunto un valore di 84,5 miliardi 
di dollari nel 2019, con un tasso di crescita annuo di oltre il 4% dal 2015. 
Nel corso dei prossimi anni, il tasso di crescita potrebbe aumentare ancora 
(Atlante dei pesticidi, 2023). 

 
L’Italia è anche al sesto posto nella top ten mondiale dei Paesi che 
utilizzano più pesticidi, con 114.000 tonnellate l’anno di circa 400 
sostanze diverse, a cui vanno aggiunte alcune ormai bandite che 
possono tuttavia rappresentare ancora criticità a causa della persistenza 
nell’ambiente (WWF Italia 2022).



I pesticidi non restano dove sono stati utilizzati. Contaminano l’ambiente e 
contribuiscono allo squilibrio dell’ecosistema. Le persone possono essere 
involontariamente esposte ai pesticidi in varie situazioni: nei campi, nei 
boschi, mangiando o bevendo.

Si stima che, in tutto il mondo, i decessi causati da avvelenamento 
involontario da pesticidi siano circa 11.000 all’anno.

Numerosi studi dimostrano che l’avvelenamento da pesticidi è aumentato 
notevolmente nel corso degli anni. Attualmente si verificano ogni anno 
circa 385 milioni di casi di avvelenamento acuto.

Molte delle persone avvelenate soffrono di effetti a lungo termine. Una 
cospicua casistica suggerisce l’esistenza di un nesso fra l’esposizione ai 
pesticidi e l’elevato tasso di malattie croniche come Parkinson o leucemia 
infantile. I pesticidi sono stati correlati anche a un rischio maggiore di 
insorgenza di cancro del fegato e della mammella, diabete di Tipo 2, asma, 
allergie, obesità e disfunzioni endocrine.

DEROGHE
L’articolo 53 del Regolamento europeo n.1107/2009 relativo all’immissione 
sul mercato dei prodotti fitosanitari stabilisce che “in circostanze particolari 
uno Stato membro può autorizzare, per non oltre centoventi giorni, l’immissione 
sul mercato di prodotti fitosanitari per un uso limitato e controllato”. 

Tra le autorizzazioni in deroga date ai sensi dell’art.53, c’è anche quella per 
la Cloropicrina (fumigante del terreno con azione collaterale su insetti, 
nematodi, erbe infestanti, anche conosciuto per essere stato utilizzato dai 
tedeschi come gas velenoso durante la Grande guerra). 
Sono quasi venti anni che la Cloripicrina viene autorizzata in deroga. 
L’eccezionailtà non può essere ripetuta ogni anno! 
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